
ALL’INGRESSO          1 Cr 16, 9-11

Cantate al Signore e inneggiate,
annunziate tu� i suoi prodigi.
Lodate il suo santo nome,
si allie� il cuore di chi lo ricerca.
Cercate il Signore ed egli vi darà forza,
cercate sempre il suo volto.

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini 
ama� dal Signore…...

LETTURA         Gdc 2, 6-17

Le�ura del libro dei Giudici.

In quei giorni. Quando Giosuè ebbe congedato il popolo, gli 
Israeli� se ne andarono, ciascuno nella sua eredità, a prendere 
in possesso la terra. Il popolo servì il Signore durante tu�a la 
vita di Giosuè e degli anziani che sopravvissero a Giosuè e che 
avevano visto tu�e le grandi opere che il Signore aveva fa�o 
in favore d’Israele. Poi Giosuè, figlio di Nun, servo del Signore, 
morì a centodieci anni e fu sepolto nel territorio della sua ere-
dità, a Timnat-Cheres, sulle montagne di Èfraim, a se�entrione 
del monte Gaas. Anche tu�a quella generazione fu riunita ai 
suoi padri; dopo di essa ne sorse un’altra, che non aveva cono-
sciuto il Signore, né l’opera che aveva compiuto in favore d’I-
sraele. Gli Israeli� fecero ciò che è male agli occhi del Signore 
e servirono i Baal; abbandonarono il Signore, Dio dei loro pa-
dri, che li aveva fa� uscire dalla terra d’Egi�o, e seguirono 



altri dèi tra quelli dei popoli circostan�: si prostrarono davan� 
a loro e provocarono il Signore, abbandonarono il Signore e 
servirono Baal e le Astar�. Allora si accese l’ira del Signore 
contro Israele e li mise in mano a predatori che li depredaro-
no; li vende�e ai nemici che stavano loro intorno, ed essi non 
potevano più tener testa ai nemici. In tu�e le loro spedizioni la 
mano del Signore era per il male, contro di loro, come il Signo-
re aveva de�o, come il Signore aveva loro giurato: furono ri-
do� all’estremo. Allora il Signore fece sorgere dei giudici, che 
li salvavano dalle mani di quelli che li depredavano. Ma neppu-
re ai loro giudici davano ascolto, anzi si pros�tuivano ad altri 
dèi e si prostravano davan� a loro. Abbandonarono ben pre-
sto la via seguita dai loro padri, i quali avevano obbedito ai 
comandi del Signore: essi non fecero così.

Parola di Dio.

SALMO        Sal 105 (106), 35-36. 39-40. 43-44

Ricòrda�, Signore, del tuo popolo e perdona.

I figli d’Israele si mescolarono con le gen�
e impararono ad agire come loro.
Servirono i loro idoli
e ques� furono per loro un tranello.R.

Si contaminarono con le loro opere,
si pros�tuirono con le loro azioni.
L’ira del Signore si accese contro il suo popolo
ed egli ebbe in orrore la sua eredità. R.

Molte volte li aveva libera�,
eppure si os�narono nei loro proge�
e furono abba�u� per le loro colpe;
ma egli vide la loro angus�a,
quando udì il loro grido. R.

EPISTOLA         1 Ts 2, 1-2. 4-12

Prima le�era di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi.

Voi stessi, fratelli, sapete bene che la nostra venuta in mezzo a 
voi non è stata inu�le. Ma, dopo avere sofferto e subìto ol-
traggi a Filippi, come sapete, abbiamo trovato nel nostro Dio il 
coraggio di annunciarvi il vangelo di Dio in mezzo a molte 
lo�e. Come Dio ci ha trovato degni di affidarci il Vangelo così 
noi lo annunciamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a 
Dio, che prova i nostri cuori. Mai infa� abbiamo usato parole 
di adulazione, come sapete, né abbiamo avuto intenzioni di 
cupidigia: Dio ne è tes�mone. E neppure abbiamo cercato la 
gloria umana, né da voi né da altri, pur potendo far valere la 
nostra autorità di apostoli di Cristo. Invece siamo sta� amore-
voli in mezzo a voi, come una madre che ha cura dei propri 
figli. Così, affeziona� a voi, avremmo desiderato trasme�ervi 



non solo il vangelo di Dio, ma la nostra stessa vita, perché ci 
siete diventa� cari. Voi ricordate infa�, fratelli, il nostro duro 
lavoro e la nostra fa�ca: lavorando no�e e giorno per non es-
sere di peso ad alcuno di voi, vi abbiamo annunciato il vangelo 
di Dio. Voi siete tes�moni, e lo è anche Dio, che il nostro com-
portamento verso di voi, che credete, è stato santo, giusto e 
irreprensibile. Sapete pure che, come fa un padre verso i pro-
pri figli, abbiamo esortato ciascuno di voi, vi abbiamo incorag-
giato e scongiurato di comportarvi in maniera degna di Dio, 
che vi chiama al suo regno e alla sua gloria.

Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO         Cfr. 2 Cor 5, 19

Alleluia.  Dio ha riconciliato il mondo in Cristo,
affidando a noi la parola della riconciliazione.
Alleluia.

VANGELO          Mc 10, 35-45

Le�ura del Vangelo secondo Marco.

In quel tempo. Si avvicinarono al Signore Gesù Giacomo e Gio-
vanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu 
faccia per noi quello che � chiederemo». Egli disse loro: «Che 
cosa volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di 
sedere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sini-
stra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. 
Potete bere il calice che io bevo, o essere ba�ezza� nel ba�e-
simo in cui io sono ba�ezzato?». Gli risposero: «Lo possiamo». 
E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo anche voi lo berrete, e 
nel ba�esimo in cui io sono ba�ezzato anche voi sarete 
ba�ezza�. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non sta 
a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». 
Gli altri dieci, avendo sen�to, cominciarono a indignarsi con 
Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: 
«Voi sapete che coloro i quali sono considera� i governan� 
delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le opprimono. 
Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare grande tra voi 
sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi sarà 
schiavo di tu�. Anche il Figlio dell’uomo infa� non è venuto 
per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in ri-
sca�o per mol�».

Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO       Cfr. Na 1, 7. 3a

Il Signore è buono e ci consola
nel giorno del dolore;
il Signore è forte e paziente,
non dimen�ca chi si affida a lui.



PREGHIERE DEI FEDELI

Ascoltaci, Signore.

Per i vescovi, i sacerdo� e i diaconi, perché, con amore e dedi-
zione sempre più grande, siano perseveran� nel servizio di Dio 
e dei fratelli: preghiamo. R.

Per le famiglie, perché, sostenute dalla partecipazione all’Eu-
caris�a e dalla preghiera comune, sappiano creare un’auten�-
ca comunità di fede e di amore: preghiamo. R.

Per ciascuno di noi, perché lo Spirito del Signore illumini i no-
stri cuori e ci aiu� ad a�uare nella vita il servizio che nasce 
dall’amore sincero verso il prossimo: preghiamo. R.

Per il nostro parrocchiano Ernesto Tosin, defunto in questa 
se�mana: la grazia del ba�esimo ricevuto apra a lui le porte 
del Regno dei bea�, preghiamo

ALLO SPEZZARE DEL PANE   

Col fru�o delle tue opere
sazi la terra, o Signore;
tu produci il pane dalla terra
e il vino che allieta il cuore dell’uomo.


